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IL DIRETTORE

Vista la legge regionale 30 ottobre 2008, n.19 "Norme
per la riduzione del rischio sismico" ed in particolare
l’art.4, comma 1, che assegna alla Regione le funzioni di
indirizzo e di coordinamento in materia sismica, con il
compito  di  fornire  consulenza  alle  strutture  tecniche
competenti in materia sismica e di attuare indagini per la
valutazione  del  rischio  sismico  finalizzata  alla
definizione di programmi di prevenzione sismica;

Considerato che il medesimo art.4, comma 1, della
sopra citata legge regionale prevede che la Regione, per lo
svolgimento dei compiti sopra richiamati, si avvalga di un
apposito Comitato Tecnico Scientifico (di seguito, in breve
CTS), composto da esperti in materia sismica;

Preso atto che:

- con delibera di Giunta regionale 8 gennaio 2018 n.11 è
stata approvata la disciplina del CTS con riferimento ai
compiti, alla composizione e al funzionamento dello stesso
e  si  è  provveduto  a  rinnovare  lo  stesso  Comitato
nominandone i componenti;

- con  delibera  di  Giunta  regionale  24  ottobre  2022
n.1781 sono stati approvati la nuova disciplina del CTS e
il rinnovo dei componenti dello stesso Comitato;

Considerato che la DGR n.1781/2022, prevede che il
CTS si  avvalga  di  una  Struttura  Operativa  Tecnico
Scientifica  (SOTeS),  composta  da  collaboratori  regionali
qualificati nelle diverse discipline del rischio sismico,
da nominare con determina del Direttore Generale alla Cura
del territorio e dell’ambiente;

Vista la determinazione del direttore generale Cura
del territorio e dell’ambiente 16 febbraio 2018 n. 2126,
con cui sono stati nominati i componenti della SOTeS ed è
stato stabilito che la stessa resti in carica per la durata
del CTS;

Considerato, inoltre, che l’art.6 dell’allegato alla
DGR n. 1781/2022 stabilisce che la SOTeS:

- svolge l’istruttoria preliminare tecnico-scientifica e
giuridico-amministrativa,  effettua  -  su  disposizione  del
Presidente  del  CTS  -  sopralluoghi  con  la  redazione  di
verbali e report su oggetti attinenti gli argomenti rimessi
al parere del Comitato; 
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- supporta il Coordinatore organizzativo nel predisporre
tutto quanto si renda necessario per il buon funzionamento
del CTS, per la redazione del verbale delle sedute e delle
decisioni del Comitato;

- è  alle  dipendenze  funzionali  del  Coordinatore
organizzativo del Comitato;

- è  composta  da  collaboratori  regionali  nominati  con
atto  del  Direttore  Generale  alla  Cura  del  territorio  e
dell’ambiente;

- all’occorrenza, può avvalersi della collaborazione di
tecnici e di amministrativi di altre strutture regionali e
di enti pubblici, senza oneri a carico della Regione;

- valuta la rilevanza degli argomenti su cui è chiesto
il parere del CTS e, sentito il Presidente del CTS, valuta
se debba esprimersi il CTS oppure se la risposta possa
essere data dalla stessa SOTeS e proposta al Responsabile
dell’Area  Geologia,  Suoli  e  Sismica  per  la  risposta  al
richiedente;

Considerato inoltre che:

- l’art. 4, comma 3 della legge regionale n. 19/2008
prevede  l’istituzione  del  Comitato  regionale  per  la
riduzione  del  rischio  sismico  (in  breve  CReRRS)  e  gli
attribuisce funzioni consultive, allo scopo di realizzare
il coordinamento politico istituzionale e una più stretta
integrazione tecnico operativa tra i soggetti pubblici e
privati  che  concorrono  con  la  propria  attività  alla
riduzione del rischio sismico;

- la delibera della Giunta regionale 12 ottobre 2009, n.
1500,  nell’indicare  le  modalità  di  funzionamento  del
CReRRS, prevede, all’art. 4 dell’Allegato, che i compiti di
segreteria  siano  svolti  dalla  SOTeS,  che  ne  cura,  tra
l’altro,  gli  adempimenti  per  la  costituzione  e  il
funzionamento, per la redazione del verbale delle sedute e
per l’attuazione delle deliberazioni;

- occorre procedere al rinnovo del CReRRS, in quanto lo
stesso,  nominato  da  ultimo  con  Decreto  dell’Assessore
all’ambiente, difesa del suolo e della costa, protezione
civile n. 2 del 27/09/2016 e rimasto in carica per quattro
anni, risulta scaduto;

Ritenuto  opportuno,  per  quanto  sopra  riportato,
procedere  alla  nomina  dei  componenti  della  Struttura
Operativa  Tecnico  Scientifica,  a  supporto  del  Comitato
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Tecnico Scientifico regionale in materia sismica, previsto
all’art.4 della L.R. n.19 del 2008;

Visti:

- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle
pubbliche amministrazioni” e s.m.i.;

- la deliberazione di Giunta regionale 27 marzo 2023
n.474, “Disciplina organica in materia di organizzazione
dell'ente e gestione del personale. Aggiornamenti in vigore
dal 1° aprile 2023 a seguito dell'entrata in vigore del
nuovo ordinamento professionale di cui al titolo III del
CCNL funzioni locali 2019/2021 e del PIAO 2023/2025”;

- la deliberazione di Giunta regionale 13 marzo 2023 n.
380,  "Approvazione  piano  integrato  delle  attività  e
dell'organizzazione 2023-2025"; 

- la deliberazione di Giunta regionale 21 marzo 2022 n.
426,  “Riorganizzazione  dell’ente  a  seguito  del  nuovo
modello  di  organizzazione  e  gestione  del  personale.
Conferimento degli incarichi ai Direttori Generali e ai
Direttori di Agenzia”;

- la deliberazione di Giunta regionale 7 marzo 2022 n.
325  “Consolidamento  e  rafforzamento  delle  capacità
amministrative:  riorganizzazione  dell’ente  a  seguito  del
nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”; 

Attestato che il sottoscritto dirigente, responsabile
del procedimento, non si trova in situazione di conflitto,
anche potenziale, di interessi.

Attestata la regolarità amministrativa del presente
atto

D E T E R M I N A

1. di  ripristinare  l’attività  della  Struttura  Operativa
Tecnico  Scientifica  (SOTeS)  a  supporto  del  Comitato
Tecnico  Scientifico  regionale  in  materia  sismica  (in
breve  CTS),  previsto  all’art.4  della  legge  regionale
n.19/2008, che ha terminato i suoi lavori nell’aprile
del 2022;

2. di nominare quali componenti della SOTeS:

 arch. Alberto Borghesi, Settore Difesa del Territorio,
Area Geologia, Suoli e Sismica;
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 dott. Luca Martelli, Settore Difesa del Territorio,
Area Geologia, Suoli e Sismica;

 ing.  Giuseppina  Marziali,  Settore  Difesa  del
Territorio, Area Geologia, Suoli e Sismica;

 ing. Silvia Melelli, Settore Difesa del Territorio,
Area Geologia, Suoli e Sismica;

 ing. Martina Sabella, Settore Difesa del Territorio,
Area Geologia, Suoli e Sismica;

 ing. Marco Valentini, Settore Difesa del Territorio,
Area Geologia, Suoli e Sismica;

3. di stabilire che la SOTeS possa all’occorrenza avvalersi
della  collaborazione  di  personale  tecnico  e
amministrativo di altre strutture regionali e di enti
pubblici, senza oneri a carico della Regione;

4. di  stabilire  che  la  SOTeS  resterà  in  carica  per  la
durata del CTS;

5. di  rimandare  alla  delibera  di  Giunta  regionale  n.
1781/2022 per quanto attiene ai compiti della SOTeS;

6. di  precisare  che,  ai  sensi  della  delibera  di  Giunta
regionale n. 1500/2009, art. 4 dell’Allegato, la SOTeS
svolge i compiti di segreteria del Comitato regionale
per la riduzione del rischio sismico (in breve CReRRS)
curandone,  tra  l’altro,  gli  adempimenti  per  la
costituzione e il funzionamento, per la redazione del
verbale  delle  sedute  e  per  l’attuazione  delle
deliberazioni;

7. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni,
si provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed
amministrative richiamate in parte narrativa.

Paolo Ferrecchi
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